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OGGETTO: 

 

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI 

DELL’ART. 194, C. 1, A)  D. LGS. 267/2000 DERIVANTE DA 

SENTENZA N. 239/16 EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI 

ALCAMO  

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 

ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

      IMMEDIATA ESECUZIONE 

 

        

L’anno duemiladiciassette  il giorno diciotto del mese di maggio alle ore 18,10  nella sala Consiliare del 

Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 

                                          Pres. Ass.                                                             Pres. Ass. 

1 FERRO VITTORIO SI - 13 FERRARA ANNA LISA  SI - 

2  SCIBILIA NOEMI SI - 14 PUMA ROSA ALBA  SI - 

3 CALAMIA MARIA PIERA SI - 15 CRACCHIOLO FILIPPO SI - 

4 MELODIA GIOVANNA SI - 16 SUCAMELI GIACOMO  SI - 

5  BARONE LAURA SI - 17 DARA FRANCESCO SI - 

6  VIOLA FRANCESCO SI - 18 ALLEGRO ANNA MARIA SI - 

7 LOMBARDO VITO  SI - 19 NORFO VINCENZA - SI 

8 ASTA ANTONINO SI - 20 MESSANA SAVERIO SI - 

9 CUSUMANO FRANCESCO SI - 21 CALANDRINO GIOVANNI SI - 

10 SALATO FILIPPO SI - 22 CAMARDA CATERINA SI - 

11 CUSCINA’ ALESSANDRA SI - 23 RUISI MAURO SI - 

12 MANCUSO BALDASSARE SI - 24 PITO’ GIACINTO SI - 

 

 

TOTALE PRESENTI N.  23                                                    TOTALE ASSENTI N. 1 

  

 



in prosecuzione di seduta 

 

Assume la Presidenza il Presidente Baldassare Mancuso 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Vito Antonio Bonanno  

 

Consiglieri scrutatori  

 

1) Melodia Giovanna 

2) Camarda Caterina  

3) Cusmano Francesco 

 

La seduta è pubblica 

In continuazione di seduta        Consiglieri presenti n. 23 

 

IL PRESIDENTE 

 

Passa a trattare l’argomento posto al n. 4  dell’o.d.g. relativo a " RICONOSCIMENTO DEBITO 

FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, C. 1, A)  D. LGS. 267/2000 DERIVANTE DA 

SENTENZA N. 239/16 EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO NELLA CAUSA CIVILE 

PROVENZANO MARIA VINCENZA C/ COMUNE DI ALCAMO - N.R.G. 229/15." e sottopone al 

Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione.  

 

Il responsabile di procedimento attestando di non incorrere in alcuna delle cause di 

incompatibilità previste dalla normativa vigente e dalla normativa anticorruzione e di non 

trovarsi in conflitto di interessi in relazione all’oggetto dell’atto, sottopone al dirigente il 

seguente schema di provvedimento, ai sensi dell’art. 6 della L. 241/90 propone il seguente 

schema di deliberazione avente ad oggetto: RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI 

BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, C. 1, A)  D. LGS. 267/2000 DERIVANTE DA 

SENTENZA N. 239/16 EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO NELLA 

CAUSA CIVILE PROVENZANO MARIA VINCENZA C/ COMUNE DI ALCAMO   

 

Premesso che: 

- il testo unico degli enti locali definisce puntualmente le regole per l’assunzione di 

impegni mediante  la previsione normativa di cui all’art. 191, in base alla quale gli enti 

possono effettuare spese solo se sussiste l’impegno contabile registrato sul competente 

intervento o capitolo del bilancio previsione e l’attestazione di copertura finanziaria 

del responsabile del servizio economico finanziario; 

- nell’ordinamento degli enti locali la disciplina del riconoscimento dei debiti fuori 

bilancio è affidata all’art. 194 d.lgs 18/08/2000 n. 267 (TUEL) che individua, con 

elencazione ritenuta tassativa le tipologie di debiti che, pur generate al di fuori delle 

predette regole giuscontabili, possono essere ammesse alla procedura del 

riconoscimento e così essere regolarizzate in contabilità; 

- l’art. 194, comma 1, lett. a) del D.lgs 267/2000 prevede il riconoscimento debiti fuori 

bilancio derivanti da sentenze esecutive; 

- nel caso di debiti derivanti da sentenza esecutiva il significato del provvedimento del 

consiglio non è quello di riconoscere la legittimità del debito che si impone all’Ente in 

virtù della forza imperativa del provvedimento giudiziale,  ma di  ricondurre al sistema 



di bilancio un fenomeno di rilevanza finanziaria che è maturato all’esterno di esso e di 

verificare la necessità di adottare provvedimenti di riequilibrio finanziario; 

Atteso che: 

-  in data 30/09/2014, con prot. gen.  n. 45825,  perveniva a questo ufficio la richiesta di 

risarcimento danni, inviata dall’Avv. Benedetto Bruno, per conto e nell’interesse della 

Sig.ra Provenzano Maria Vincenza, volta all’integrale risarcimento dei danni fisici 

subiti dalla predetta a seguito di un  sinistro occorso. Il risarcimento di cui sopra  era 

richiesto per il seguente motivo: in data 06/09/2014, la Sig.ra Provenzano Maria 

Vincenza, mentre percorreva a piedi il Viale Europa in prossimità del civico 203-205 

(all’altezza del rifornimento di carburante), rovinava a terra a causa di una 

disconnessione-buca presente sulla sede stradale a suo dire non visibile e costituente 

un pericolo; 

- con delibera n. 79 del 05/03/2015, la Giunta Municipale autorizzava il Comune di 

Alcamo, in persona del Sindaco pro-tempore, a resistere in giudizio, conferendo la 

nomina legale all’avvocato Giovanna Mistretta; 

- in data 16/01/2017, prot. 2344 è pervenuto a questo Ufficio atto di precetto, con prot. 

int. n. 15 del 19/01/2017; 

- a seguito di tale atto, questo ufficio, che non aveva ricevuto alcuna sentenza, si è 

attivato per ricostruire i fatti presso l’Avvocatura Comunale; 

- a seguito di tali ricerche si è venuti a conoscenza da parte dell’Avvocatura che  il 

29/07/2016, il Giudice di Pace di Alcamo, nel procedimento iscritto al  N.R.G.  

229/15,  aveva emesso  la sentenza n. 239/16  con la quale condannava il Comune di 

Alcamo al pagamento, in favore dell’attrice, della somma, già attualizzata e 

maggiorata di interessi compensativi di € 2.957,75, oltre interessi legali dalla sentenza 

al saldo; condanna la stessa parte a rifondere le  spese  processuali, che si liquidano in 

complessivi  € 1.338,55,  di cui € 1.205,00 per compensi professionali, ed €135,55 per 

esborsi oltre CPA, IVA e spese generali; ponendo le spese della CTU, come liquidate 

in decreto, a carico dell’amministrazione convenuta; 

- tale sentenza era stata notificata al Comune di Alcamo in data 30/08/2016, e come 

specificato dall’Avvocatura nella mail del 6/2/2017, per una serie di disguidi non era 

stata inoltrata a questo ufficio; 

- solo in data 06/02/2017, prot. int. n. 40, è pervenuta a questo ufficio, via e-mail da 

parte dell’Avvocatura, copia della notifica telematica relativa alla sent. N.239/16- 

Provenzano Maria Vincenza, inviata dall’Avv. Bruno Benedetto alla pec del Segretario 

Generale, in data 30/08/2016; 

- su tali basi l’ufficio ha predisposto gli atti e richiesta la conseguente copertura 

finanziaria con nota prot. 2908 del 13/2/2017 

- nelle more della definizione del superiore procedimento, in data 17/02/2017, prot. 

9664 è pervenuto atto di pignoramento, con prot. int. N. 57 del 24/02/17, in base al 

quale non erano più sufficienti le somme come già comunicate al Settore Servizi 

Finanziari; 

- in ragione di ciò, data 07/03/17, l’avv. Giovanna Mistretta e l’avv. Benedetto Bruno, 

hanno concordato una riduzione delle spese, comunicata via mail a questo ufficio il 

9/3/2017;  

- in data 09/03/2017, con posta elettronica inviata dall’avv. Benedetto Bruno, è 

pervenuta a quest’ufficio, nota di precisazione del credito  con la quale si deve 



procedere al riconoscimento debito fuori bilancio per  l’importo  complessivo di €  

6.239,48; 

- in data 20/03/2017, questo ufficio ha modificato la richiesta di copertura finanziaria 

per come sopra indicato, per cui i Servizi Finanziari si sono attivati per la variazione di 

bilancio che si è avuta con Deliberazione di GM n. 69 del 3/4/2017; 

- in data 03/04/2017, con prot. n. 17916, è pervenuta Ordinanza n. 199/2017 R.G. Esec. 

Mob., con la quale il Giudice del Tribunale di Trapani, Sez. Esecuzione Mobiliare, 

ordinava al terzo pignorato, UNICREDIT S.P.A., di versare al creditore procedente le 

somme assegnate, pari a complessivi € 6.493,26;  

- di conseguenza si deve procedere al riconoscimento debito fuori bilancio per  

l’importo  complessivo di       €  6.493,26;  

- è da proporre al vaglio del C.C. la presente proposta di delibera di riconoscimento 

debito fuori bilancio; 

- preso atto che la polizza Ariscom s.p.a. RCT/RCO n.0000032339 prevede una 

franchigia per sinistro di   € 25.000,00 - giusta art. 12 - Sez.3 rischi coperti del 

contratto, pertanto, il sinistro, essendo al di sotto di tale cifra, giusta clausola 

contrattuale, viene istruito, curato e gestito dall'Ente; 

- richiamato l’art. 194 del d. lgs. 267/2000, il quale alla lett. a) indica nelle sentenze la 

fattispecie da riconoscere obbligatoriamente; 

- Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 30/01/2017 che ha approvato la 

variazione di bilancio; 

- Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 69 del 03/04/2017 che ha approvato la 

nuova variazione di bilancio; 

- Considerato che per il riconoscimento del citato debito può farsi fronte con le somme 

allocate al Cod. classificazione 10.05.1 “Missione 10 Trasporti e Diritto alla Mobilità 

Programma 05 Viabilità e Infrastrutture Stradali” Titolo I macroaggregato 110 del 

bilancio 2017 esercizio provvisorio giusta delibera di G.M. avente per oggetto: 

VARIAZIONE DI BILANCIO EX ART. 187 COMMA 3 – QUINQUIES DEL D. Lgs 

267/2000 DEL 30/01/17; 

- di dare atto che la spesa rientra nei limiti all’art. 163 comma 2 D.Lgs 267/2000; 

- visto l’art. 23, comma 5, della L. 289/2002 (Legge Finanziaria 2003) che ha disposto 

che i provvedimenti di riconoscimento di debito posti in essere dalle Amministrazioni 

Pubbliche di cui all’art. 1, comma 2 del  D.Lgs del 30/03/2001, n. 165, sono trasmessi 

agli organi di controllo ed alla competente procura della Corte dei Conti; 

- visto il parere del Collegio dei revisori dei Conti reso ai sensi dell’art. 239, comma 1, 

lett. B), n. 6, del TUEL in data ………………………………………………………; 

-    visto il parere reso dalla seconda Commissione consiliare in data………………….; 

-    visti i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente dal 

Dirigente della 

     Direzione 4 – Lavori Pubblici - Servizi Tecnici e Ambientali e  dal Dirigente   

Direzione 6 - Ragioneria,  

     pareri questi, che fanno  parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

PROPONE DI DELIBERARE 
 

1. di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

derivante dalla sentenza n. 239/16 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo, nella causa  



civile  iscritta al N.R.G. 229/2015 promossa dalla  Sig.ra  Provenzano Maria Vincenza 

contro  il Comune di Alcamo; 

2. da dare atto che al debito relativo alla sentenza in oggetto, per un totale di € 6.493,26, 

può farsi fronte con le somme allocate al  Cod. classificazione 10.05.1 “Missione 10 

Trasporti e Diritto alla Mobilità Programma 05 Viabilità e Infrastrutture Stradali” Titolo I 

macroaggregato 110 del bilancio 2017 esercizio provvisorio;  

3. di demandare al Dirigente della Direzione l’espletamento degli atti gestionali ivi 

compresa l’assunzione dell’impegno di spesa. 

 

Responsabile del procedimento     Il Dirigente sett. Servizi Tecnici  

F.to Anna Maria melia      F.to Ing. E.A.Parrino  

 

Nella discussione generale intervengono  i seguenti Consiglieri e Funzionari comunali: 

Ferrara, Messana, Ing. Parrino, Segretario Generale  i cui interventi saranno riportati nel 

processo verbale di seduta.  

 

Alle ore 19,00 escono dall’aula i Cons.ri: Ruisi, Allegro e Ferro   Presenti n. 20 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI 

BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, C. 1, A)  D. LGS. 267/2000 DERIVANTE DA SENTENZA N. 239/16 

EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO NELLA CAUSA CIVILE PROVENZANO MARIA VINCENZA C/ 

COMUNE DI ALCAMO - N.R.G. 229/15 
 

Visti i pareri resi ai sensi di legge 

Visto l’O.R.EE.LL.; 

Visto il parere reso dalla II^ Commissione Consiliare con verbale n. 48  del 11.05.2017; 

Visto il verbale n. 37 del Collegio dei Revisori dei Conti reso in data 26.04.2017; 

Con 16 voti favorevoli espressi per alzata di mano  

Presenti n. 20 

Astenuti n. 4  (Messana, Calandrino, Cracchiolo, Sucameli ) il cui risultato è stato 

accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori designati. 

 

DELIBERA 

 
1.di approvare la superiore proposta di deliberazione, riconoscendo la legittimità del debito fuori 

bilancio dell’importo complessivo di € 759,56 derivante dalla sentenza n. 2020/2016 della 

Commissione Tributaria di Trapani, sez. IV, del 07/07/2016, depositata il 01/12/2016 (RGR 

1123/2015) a favore del Sig. Di Cristina Vincenzo; 

 

2. di far fronte al pagamento della somma di € 759,56 utilizzando le risorse del bilancio gestionale 

2017, esercizio provvisorio, di cui alla codifica 01.04.1.110;  

 

3.di trasmettere, a cura della segreteria comunale, la presente decisione e gli atti contenuti nel 

fascicolo ai sensi dell’art. 23 comma 5 della L. 27.12.2002, n.289 alla Procura Regionale della 

Corte dei Conti e all’organo di controllo interno, per l’attivazione dei poteri di competenza. 

 



Su proposta del Cons.re Messana il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano 

l’immediata esecutività dell’atto deliberativo e si registra il seguente esito: 

Presenti n. 20 

Voti Favorevoli n. 16 

Astenuti n. 4 (Messana , Calandrino, Sucameli, Cracchiolo) il cui risultato è stato accertato 

e proclamato dal Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori designati. 

 

L’immediata esecutività è approvata  

 

 

 

 

Si passa all’ordine del giorno  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

F.to Baldassare Mancuso  

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO     IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Ferro Vittorio                        F.to  Dr. Vito Bonanno 

=============================================================== 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

    _________________________________ 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

 
 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio on line, che copia del presente verbale viene pubblicato a decorrere dal giorno 

16.05.2017 all’Albo Pretorio on line ove rimarrà visionabile per 15 giorni consecutivi. 

 

Il Responsabile Albo Pretorio on line        Il Segretario Generale 

F.to Alessandra Artale                F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

 

Alcamo, lì  19.05.2017 

=============================================================== 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta  esecutiva il 18.05.2017 

 

 decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione all’albo on line (art. 12 comma 

1, L.R. 44/91) 

X  dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91) 

Alcamo, lì  19.05.2017 

        IL SEGRETARIO GENERALE  

        F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

============================================================= 

E’ copia informatica dell’originale analogico formata per finalità di pubblicazione e 

consultazione. 

        F.to Santino Lucchese   

N. Reg. pubbl. 1920 


